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Movimento 5 Stelle
Gruppo Consiliare Regione Puglia
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

Regine Puglia

MARIO COSIMO LOIZZO

S E D E
Al Presidente della Giunta Regionale e 
Assessore alla Sanità
Dott. Michele Emiliano
OGGETTO: erogazione dei preparati addensanti in favore delle persone con grave disfagia affette da malattie neuro-degenerative
Il sottoscritto Consigliere Regionale Marco Galante 
Premesso:
- che l’art. 14 del DPCM 12.1.17 stabilisce espressamente che “Il Servizio sanitario nazionale garantisce le prestazioni che comportano l'erogazione di alimenti a fini medici speciali alle persone affette da malattie metaboliche congenite e da fibrosi cistica. Le patologie sono accertate e certificate dai centri di riferimento a tal fine identificati dalle regioni e delle province autonome. Il Servizio sanitario nazionale garantisce altresì ai nati da madri sieropositive per HIV, fino al compimento del sesto mese di età, l'erogazione dei sostituti del latte materno e alle persone affette da celiachia l'erogazione degli alimenti senza glutine specificamente formulati per celiaci o per persone intolleranti al glutine. I prodotti erogabili alle persone di cui al comma 1 sono elencati nel Registro nazionale istituito presso il Ministero della salute ai sensi dell'art. 7 del decreto ministeriale 8 giugno 2001. Ai soggetti affetti da celiachia l'erogazione dei prodotti senza glutine è garantita nei limiti dei tetti massimi di spesa mensile fissati dal medesimo Ministero della salute. Le regioni e le province autonome provvedono alla fornitura gratuita dei prodotti dietetici a favore delle persone affette da nefropatia cronica nonchè dei preparati addensanti a favore delle persone con grave disfagia affette da malattie neuro-degenerative, nei limiti e con le modalità fissate dalle stesse regioni e le province autonome. Le regioni e le province autonome disciplinano le modalità di erogazione delle prestazioni di cui al presente articolo, assicurando l'adempimento agli obblighi di cui all'art. 50 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni”;

- quindi all’inserimento nei LEA della fornitura di preparati addensanti deve seguire la fissazione di una disciplina valevole per l’intero territorio regionale sul punto; 
- l’autorizzazione alla fornitura dei prodotti dietetici è oggi affidata ai Distretti sanitari previa esibizione della prescrizione da parte dello specialista o del MMG del singolo paziente;

- stante la mancata regolamentazione unitaria accade ad esempio di frequente che i Direttori dei DSS di alcune ASL regionali non autorizzino la fornitura dei predetti prodotti ove i pazienti siano ricoverati in struttura residenziale insistente in distretto differente da quello in cui ricade la residenza del paziente medesimo;

- appare quindi necessario dettare modalità valevoli sull’intero territorio regionale, definendo con maggiore dettaglio  l’ambito di applicazione soggettiva della citata norma (persone con grave disfagia affette da malattie neuro-degenerative), individuando i soggetti deputati ad attestare la sussistenza dei presupposti soggettivi per l’erogazione in regime di SSN dei preparati addensanti, determinando le procedure di erogazione dei preparati medesimi tali da consentire l’interazione tra le varie ASL ed indicando l’organo deputato ad autorizzarne la fornitura.
Tutto ciò premesso 
Interroga la Giunta e l’Assessore competente per:
sapere se non ritenga necessario dettare una disciplina unitaria per la fornitura dei preparati addensanti a favore delle persone con grave disfagia affette da malattie neuro-degenerative, a tal fine definendo con maggiore dettaglio  l’ambito di applicazione soggettiva dell’art. 14 citato (persone con grave disfagia affette da malattie neuro-degenerative), individuando i soggetti deputati ad attestare la sussistenza dei presupposti soggettivi per ottenere l’erogazione in regime di SSN dei preparati addensanti, determinando le procedure di erogazione dei preparati medesimi tali da consentire l’interazione tra le varie ASL ed indicando l’organo deputato ad autorizzarne la fornitura.
 Il Consigliere Regionale
Marco Galante

